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Drs Federico ANNONI, Aïda DE STEFANO & Carla LUCCI – MILAN - Italie 
Le vene varicose degli arti inferiori, dalle teleangectasie alle varici trunculari, non sono mai un problema locale. Qualsiasi trattamento il medico decida di eseguire, deve essere ben chiara l’origine del reflusso venoso. Non soltanto la chirurgia, ma soprattutto la scleroterapia, anche delle sole teleangectasie, non può prescindere da questa regola. Spesso la visita clinica dimostra con certezza quasi completa l’origine e l’asse del reflusso, ma spesso l’obiettività e le manovre cliniche non tolgono ogni possibile dubbio. In questi casi, o ancora meglio in ogni caso, è necessario eseguire un esame eco color Doppler che fornisca tutti i dati necessari per la scelta della opzione terapeutica più opportuna per il paziente.
Nel caso in cui il flebologo valuti una indicazione alla flebectomia, uno studio eco color Doppler informa sulla continenza valvolare dell’ asse safenico, sulla presenza di un reflusso da perforante, sull’ estensione del reflusso, sulla tipologia del rientro.
Gli strumenti eco color Doppler moderni offrono prestazioni molto migliorate sia per quanto riguarda i parametri Doppler che per quanto riguarda il B Mode. E’ soprattutto questa fase dell’ esame che oggi permette di valutare il calibro del vaso, il suo decorso, il movimento degli eritrociti. L’ esame così condotto permette di programmare l’intervento più indicato per le esigenze del paziente. E’ ormai definitivamente finita l’epoca in cui in flebologia veniva praticato a tutti i pazienti un intervento standardizzato e radicale. L’ intervento deve essere programmato sul problema di reflusso del singolo paziente ed essere il più limitato possibile, fatta salva l’efficacia del risultato clinico.
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